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UN ALTRO SINDACATO NEL  

“CLUB DEI FIRMA FIRMA” 
 

Prendiamo atto con soddisfazione che la FALCRI, che a suo tempo non firmo’ l’Accordo del 

23 marzo 2009 sul Consorzio denigrandolo all’infinito, fino al punto di farne l’oggetto principe 

delle proprie cronicizzate e facili speculazioni, oggi firma al secondo tavolo l’ipotesi di accordo 

dell’11.3.2010 per le garanzie dei lavoratori coinvolti nella cessione delle attività di Banca 

Depositaria. 
 

Garanzie rese però possibili solo a fronte dell’Accordo del 23 marzo, che ha dato a tutti gli 

8000 colleghi del Consorzio un QUADRO CERTO DI GARANZIE, a sua volta suggellato dalla 

sentenza del Tribunale del Lavoro di Torino del 19.1.2010 che nel condannare Intesa San 

Paolo dichiarava:  
 

“…L’AMPIEZZA DELLA FORMULAZIONE CONTENUTA NELLA PRIMA CLAUSOLA 

DELL’ARTICOLO 6 DELL’ACCORDO 23.3.2009 – Accordo sul consorzio – IN 

APPLICAZIONE DEI CRITERI DI INTERPRETAZIONE DELLE CLAUSOLE 

CONTRATTUALI DI CUI ALL’ART 1363 CC PORTANO AD EQUIPARARE LA NORMA AD 

UN VERO E PROPRIO ACCORDO DI GARANZIA, FORIERO DI UNA OBBLIGAZIONE 

SPECIFICA NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI CEDUTI DA INTESA SAN PAOLO A 

ISGS. PER TALI LAVORATORI CEDUTI ERA DISPOSTA LA GARANZIA DIRETTA DI 

ESCLUDERE OGNI EFFETTO PREGIUDIZIEVOLE DERIVANTE DAL TRA-

SFERIMENTO…” 
 

ESATTAMENTE IL CONTRARIO DI QUANTO PER MESI LA FALCRI/LIBERO/FALCRI 

CI HA PROPINATO, ARRIVANDO SINO AL PUNTO  DI SVILIRE “A PRESCINDERE” 

LA PORTATA DI QUESTA STESSA SENTENZA CHE, NON SOLO HA SPINTO IN UN 

ANGOLO IL PIU’ GRANDE GRUPPO CREDITIZIO DEL PAESE, MA HA ANCHE 

APERTO LE PORTE ALL’ULTERIORE IMPORTANTE ACCORDO CHE IN QUESTI 

GIORNI VIENE SOTTOPOSTO ALLA VALUTAZIONE DEI COLLEGHI, E CHE LA 

FALCRI QUESTA VOLTA HA FIRMATO. 
 

ALLA FINE POSSIAMO CONSTATARE COME LE BUGIE, COSI’ COME LE 

SPECULAZIONI, HANNO SEMPRE LE GAMBE ED IL FIATO CORTI.  

 

RICONFERMANDO IN PIENO CON QUESTA FIRMA LA VALIDITA’ E L’EFFICACIA 

DELL’ACCORDO SUL CONSORZIO LA FALCRI, DIMOSTRANDO UN MINIMO DI 

UMILTA’, SEMBRA VOLER CHIUDERE UN CAPITOLO DI FACILI, POCO MEDITATE 

E PERICOLOSE SPECULAZIONI, PER APRIRNE UN ALTRO  COSTRUITO SULLA 

NECESSITA’ DI CONTINUARE A DARE A TUTTI I COLLEGHI RISPOSTE E 

GARANZIE ALL’ALTEZZA DELLE COMPLESSITA’ DEL MOMENTO. 

 

VEDREMO 
 


